
Il Sistiana posa la prima pietra per la salvezza andando a vincere 
sull'ostico Staranzano per 0-1. Gara tutto sommato equilibrata 
quella vista sul rettangolo di gioco di Staranzano, dove le due 
compagini si sono affrontate a viso aperto.  
 
La spada di damocle, la retrocessione, che incombe sulla due 
formazione ha fatto si che le due formazioni tirassero fuori il 
meglio. Il Sistiana, classificatosi meglio dello Staranzano, tra sette 
giorni sul campo di Visogliano dovrà ho mantenere il risultato, 
dell'andata ho incrementarlo, se così fosse, al 90', sarà 
considerato salvo. Contrariamente se lo Staranzano, al 90', vince 
0-1, ci saranno i supplementari se al 120' ci sarà ancora una 
situazione di parità tra andata e ritorno sarà sarà considerata 
salva la miglior classificata in campionato.  
 
Nei primi minuti del primo tempo subito due occasioni per il 
Sistiana, prima con punizione di Milos, di poco sopra la traversa, 
poi la discesa sulla destra di Burattini, ben servito da Zacchigna, 
che si fa anticipare in uscita bassa dal portiere Mbengue. Dopo i 
fuochi di paglia iniziali la partita ritrova l'equilibrio con le difese 
protagoniste. Al 17' ci prova Leghissa su punizione e al 25' la 
conclusione da fuori di Crevatin finisce alta. Al 27' l' occasione più 
ghiotta giunge per lo Staranzano, Jorgic sulla destra mette in 
mezzo per Giurissa che di testa in tuffo che costringe Percich L. 
ad un gran intervento al volo in tuffo per respingere. Sul 
ribaltamento di fronte, per la regola gol sbagliato gol subito. Al 29' 

discesa sulla sinistra di Ursic, il cross sul quale il portiere in uscita si ritrova a metà strada 
consentendo a Crevatin di concludere di testa a mo' di pallonetto che finisce in rete. La reazione 
dello Staranzano produce solo qualche tiro innocuo al 32' con Giurissa e Jorgic al 39' entrambi 
chiusi tra due difensori costretti a concludere a lato. Nel finale due spunti uno di Crevatin e l'altro di 
Zacchigna non sortisco l'effetto desidarato. Nella ripresa lo Staranzano inizia a premere ma è il 
Sistiana ad essere più in palla.  
 
Nei primi minuti subito due tentativi per parte, prima la conclusione di Riccardi dal limite sul fondo e 
poi Zacchigna che si gira al limite dell'area concludendo a lato. Al 4' minuto l'episodio più 
contestato Zacchigna in area cerca di divincolarsi tra due due difensori viene toccato non 
irregolarmente e cade, l'arbitro da due passi lo ammonisce per simulazione. Passano i minuti e il 
Sistiana prova spingere di più. Al 14' la punizione di Zacchigna viene ribattuta dalla difesa. Un 
minuto più tardi cross dal fondo di Colja M. ben intercettato da Mbengue. Al 20' l'occasione più 
ghiotta della ripresa capita al Sistiana con Zacchigna ha sui piedi il raddoppio ma indugiando 
troppo trovando sulla conclusione l'opposizione di un difensore. Al 23' sugli sviluppi di un corner 
Passaro di testa manda alta. Al 27' scambio tra Zacchigna e Colja M., il cross dal fondo 
quest'ultimo non incrocia Clon d'un soffio. Seguono un tiro da fuori per parte, con Peresutti e 
Malusà. Al 31' la punizione dal limite di Magnani si infrange sulla barriera. Nel finale, al 41' 
Peressutti sfrutta una disattenzione ospite per sorprendere Percich L. chiamato ad un gran 
intervento per ribatte in tuffo su Jorgic.  
 
Alla fine a gioire è il Sistiana che con la vittoria gli permette di affondare la gara di ritorno, a 
Visogliano tra sette giorni, con un piede gia salvo, ma non dovrà abbassare la guardia e 
mentalmente pensare di essere ancora sullo 0-0. 
 
 
 
 
 

STARANZANO 0 
SISTIANA 1 
MARCATORE: 29' pt 
Crevatin. 
STARANZANO: Mbengue, 
Cipollari, Mocali (8' st 
Terenzi), Morassutti, Passaro, 
Iodice, Isa, Falanga (23' st 
Magnani), Giurissa, Jorgic, 
Riccardi (34' st Feruglio). All. 
Manto 
SISTIANA: Percich L., 
Malusà, Ursic, Biondini, 
Leghissa, Thomas, Burattini 
(13’ st Colja M.), Milos, 
Crevatin (20’ st Disnan), 
Zacchigna (34’ st Percich M.), 
Clon. All. Bianco  
ARBITRO: Zufferli di Udine  
assistenti Bidoli e Guala di 
Udine. 
NOTE: ammoniti Malusà, 
Laghissa, Zacchigna; 
Peresutti, Isa 
 


